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IN DATA 17 GENNAIO 2008, il
Consiglio dell’Ordine degli Psicologi del
Lazio si è riunito per deliberare sulla
richiesta, pervenuta dai Presidi delle
Facoltà di Psicologia 1 e Psicologia 2
dell’Università “La Sapienza”, di for-
mulare una valutazione dell’offerta for-
mativa delle due Facoltà rispetto alle
condizioni del mercato del lavoro per
gli psicologi.

L’Ordine del Lazio, con un numero
di iscritti pari a quasi un quarto degli
psicologi italiani, ha conoscenza di una
vasta gamma di differenti opportunità
professionali offerte agli psicologi, a-
vendo la possibilità di osservare quan-
to avviene nel più grande centro urba-
no in Italia, che costituisce anche un
punto di riferimento per tutto il cen-
tro sud italiano.

L’ampiezza del campione di merca-
to con cui l’Ordine del Lazio è in con-
tatto ha consentito una riflessione più
informata su come l’Ateneo romano
possa contribuire alla preparazione de-
gli psicologi che andranno a portare la
loro professionalità in un panorama
molto vasto di realtà sociali.

Questo rende conto dell’esistenza di
due Facoltà, che, mentre garantisco-
no una formazione fondamentale di ba-
se condivisa, supporto irrinunciabile
di una identità professionale, consento-
no di realizzare una più ampia offerta
di programmi formativi, articolati e ca-
paci di rispondere all’esigenza di una
differenziazione di percorsi adeguata
alla complessità che caratterizza oggi
le scienze psicologiche. Le due Facoltà
si pongono dunque in un rapporto di
complementarità, nell’ottica comune
dell’adeguamento agli standard euro-
pei, in vista della realizzazione dello
spazio europeo dell’Istruzione auspi-
cato dal Processo di Bologna.

L’Ordine prende atto dello sforzo fat-
to dalle Facoltà per recepire le nuove
esigenze che la collettività pone agli

psicologi, aggiornando l’offerta didatti-
ca tramite la proposta di insegnamen-
ti su nuove aree di ricerca e di inter-
vento e nuove metodologie. L’Ordine
conferma la necessità di formare pro-
fessionisti in grado di rispondere a ne-
cessità sociali che richiedono nuove
competenze e metodologie di valuta-
zione e lettura dei bisogni e di inter-
vento in vari contesti, per cui occorre
una preparazione sempre più specifica
e aggiornata.

L’offerta di lavoro per gli psicologi
costituisce oggi un ampio ventaglio di
possibilità, ciascuna delle quali richie-
de, però, una particolare competenza
psicologica. Le lauree triennali - che
vanno intese prevalentemente come
un livello propedeutico alla piena for-
mazione dello psicologo - e le lauree
magistrali sono finalizzate a soddisfa-
re le esigenze di questo tipo di profes-
sionalità specialistica che è richiesta
dall’attuale mercato del lavoro.

I processi formativi nelle due Facoltà
dell’Ateneo romano sono rivolti agli
sbocchi professionali già affermati, ma
consentono di rispondere adeguata-
mente anche a quelli emergenti.

Il pericolo della disoccupazione è
correlato con la preparazione superfi-
ciale e generica, assolutamente incom-
patibile con una figura professionale
che, per la delicatezza dei bisogni con
cui si confronta, richiede una formazio-
ne accurata non solo sul piano delle
tecniche, ma anche sul piano di una
capacità di partecipazione empatica e
di comprensione della mente degli al-
tri, che non riguarda soltanto l’attività
clinica, ma tutte quelle relazioni inter-
personali di cui si sostanzia ogni inter-
vento psicologico.

Le attività che sulla base dell’espe-
rienza dell’Ordine possono corrispon-
dere, in termini di mercato del lavoro,
a quanto offrono i corsi delle due Fa-
coltà nella loro ultima versione riguar-

dano, a titolo di esempio, l’educazio-
ne, la promozione del benessere, l’in-
tervento in situazioni di rischio psico-
sociale, il contributo all’organizzazio-
ne del lavoro, alla promozione del be-
nessere organizzativo e alla gestione
delle risorse umane, l’intervento nelle
carceri, il lavoro in diversi tipi di comu-
nità terapeutiche, case famiglia e altre
modalità di riabilitazione, assistenza a
persone diversamente abili e interventi
nelle varie situazioni che si determi-
nano nel corso dell’arco di vita e in cui
si debba fronteggiare un disagio o in-
crementare risorse. A queste oppor-
tunità si aggiungono le molteplici oc-
casioni in cui la professionalità dello
psicologo può essere utile per la gestio-
ne di problemi connessi con l’immigra-
zione, dalle funzioni di mediazione a
specifiche competenze in etnopsico-
logia. La particolare posizione geogra-
fica dell’Ateneo romano lo rende adat-
to a raccogliere la domanda di forma-
zione che proviene da tutto il sud Ita-
lia e dai paesi che si affacciano sul ba-
cino mediterraneo.

Il mercato del lavoro ci appare dun-
que più promettente, ma a patto che la
formazione raggiunta sia adeguata in
termini di specificità e di eccellenza.

Nella specie, l’Ordine guarda con
particolare favore all’attivazione di cor-
si di laurea magistrale altamente inno-
vativi e specializzanti, quali quello in
“Modelli psicologici di intervento nel-
l’invecchiamento e nelle abilità diver-
se” della Facoltà di Psicologia 1 e quel-
lo in “Psicologia della comunicazione
e del marketing” della Facoltà di Psi-
cologia 2. 

L’attivazione di questi corsi è piena-
mente aderente alle esigenze della so-
cietà odierna, che, da una parte, deve
fronteggiare l’invecchiamento della po-
polazione e, dall’altra, si connota in ma-
niera crescente per l’importanza del
commercio e delle tecniche di com-
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prensione dei bisogni dei consumatori.
Meritevole di nota è pure la struttu-

razione dell’offerta formativa magi-
strale in “Psicologia clinica e tutela del-
la salute” della Facoltà di Psicologia 1
e in “Psicologia della salute, clinica e
di comunità” della Facoltà di Psicolo-
gia 2. Siffatti corsi rispondono alla ne-
cessità di formazione di professionisti
competenti in Psicologia clinica e del-
la salute, che possano, dopo la laurea,

facilmente accedere alle relative scuo-
le di specializzazione, finalmente ri-
servate ai soli Psicologi grazie alla bat-
taglia di cui l’Ordine degli Psicologi del
Lazio si è fatto portatore.

In conclusione, l’Ordine valuta l’of-
ferta formativa delle due Facoltà ade-
guata ad un mercato del lavoro che ri-
chiederà una preparazione sempre più
specialistica e approfondita. A questo
proposito, sarebbe auspicabile che nel-

la presentazione dell’offerta formativa
l’Università fornisse, insieme con l’in-
dicazione dei diversi sbocchi professio-
nali, informazioni complete sull’iter che
dopo la laurea conduce all’esercizio
della professione, dall’abilitazione tra-
mite Esame di Stato all’iscrizione all’Al-
bo professionale.

Dott.ssa Marialori Zaccaria
Presidente dell’Ordine 

degli Psicologi del Lazio
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DECISIONI IN MERITO A VALUTAZIONE
OFFERTA FORMATIVA IN PSICOLOGIA

DELL’UNIVERSITÀ 
“LA SAPIENZA” DI ROMA 

Il Consiglio

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge 18.02.1989
n. 56, in base al quale il Consiglio “provvede alla ordina-
ria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”;

- visto l’art. 11, comma 4 del decreto del MIUR 22.10.2004
n. 270, a norma del quale le università disciplinano gli
ordinamenti didattici dei propri corsi di studio nei re-
golamenti didattici di ateneo, che sono adottati “previa
consultazione con le organizzazioni rappresentative nel
mondo della produzione, dei servizi e delle professioni
con particolare riferimento alla valutazione dei fabbiso-
gni formativi e degli sbocchi professionali”;

- vista ed allegata la nota, prot. n. 255 del 10.01.2008, con
cui il Preside della Facoltà di Psicologia 1 dell’Univer-
sità “La Sapienza” di Roma, Prof. Stefano Puglisi-Alle-
gra, ha trasmesso la documentazione riguardante il pro-
getto di riforma dell’offerta formativa della medesima
Facoltà, chiedendo una valutazione da parte dell’Ordi-
ne degli Psicologi del Lazio;

- vista ed allegata la nota, prot. n. 266 del 10.01.2008, con
cui il Preside della Facoltà di Psicologia 2 dell’Univer-
sità “La Sapienza” di Roma, Prof. Gian Vittorio Capra-
ra, ha trasmesso la documentazione riguardante il pro-
getto di riforma dell’offerta formativa della medesima
Facoltà, chiedendo una valutazione da parte dell’Ordi-
ne degli Psicologi del Lazio;

- rilevato che, accanto ai corsi di matrice tradizionale, le
Facoltà di Psicologia 1 e Psicologia 2, per adeguarsi al-
le emergenti richieste del mercato del lavoro, propongo-
no anche insegnamenti su nuove aree di ricerca e di in-
tervento e nuove metodologie;

- valutata positivamente la compresenza di elementi tra-
dizionali ed innovativi nell’offerta didattica delle due
Facoltà;

- ritenuta, in particolare, pregevole l’attivazione di corsi
quali quello in “Modelli psicologici di intervento nell’in-
vecchiamento e nelle abilità diverse” della Facoltà di
Psicologia 1 e quello in “Psicologia della comunicazio-
ne e del marketing” della Facoltà di Psicologia 2;

- ritenuta, altresì, meritevole di nota la strutturazione del-
l’offerta formativa magistrale in “Psicologia clinica e
tutela della salute” della Facoltà di Psicologia 1 e in
“Psicologia della salute, clinica e di comunità” della Fa-
coltà di Psicologia 2;

- considerato dunque che l’offerta formativa delle due
Facoltà è rivolta tanto agli sbocchi professionali già af-
fermati, quanto a quelli emergenti;
all’unanimità (Zaccaria, Cruciani, Cariani, D’Aguanno,
Del Lungo, Gasparini, Gragnani, Marinelli, Urso)

delibera

per i motivi di cui in premessa:
- di esprimere valutazione positiva sui progetti di offer-

ta formativa delle Facoltà di Psicologia 1 e Psicologia 2
dell’Università “La Sapienza” di Roma;

- di dare mandato al Presidente di redigere, sulla base di
quanto indicato in premessa, una relazione valutativa
da inviare ai Presidi delle due Facoltà.

DELIBERA n. 51 del 17 gennaio 2008

valutazione dell’ordine sulla sapienza  


